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Il forum di Varsavia: 
«Bisogna cooperare, 
la coesistenza non basta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

•Tal VARSAVIA. «Quel che di
vide l'Europa, lede l'Europa., 
ha dello Ieri II presidente della 
Dieta polacca Malinowski 
aprendo a Varsavia un Forum 
inedito nei rapporti Est-Ovest: 
l'incontro dei presidenti dei 
Parlamenti dei trentasei Stati 
del vecchio continente, più 
Usa e Canada. Di fronte alla 
crescente dipendenza reci
proca, ai problemi comuni e 
alle nuove tecnologie - ha 
detto Malinowski - la coesi
stenza non è più sufficiente: ci 
vuole una effettiva coopcra
zione. La strada è certo spia
nata dal nuovo clima tra le 
due grandi potenze, ma nulla 
in questo campo è delegabile: 
c'è Una responsabilità diffusa, 
In primo luogo "di tutti noi eu
ropei». Poi la constatazione 
che i processi di integrazione 
nell'Europa occidentale costi
tuiscono una slida per l'Est (e 
Sul Malinowski ha fatto inten

ere che, nell'area del Come-
con, si lavora alla creazione di 
un Parlamento comune con 
caratteristiche slmili a quello 
di Strasburgo) ma che biso
gna trovare un terreno comu
ne di lavoro e d'Intesa per non 
ledere appunto gli interessi 
della -comune casa.. 

Rita Sussmuth, che ha ap
pena preso il posto di Jennin-
ger alfa presidenza del Bunde
stag tedesco occidentale, ha 
affermato, intervenendo nel 
dibattito, che le assemblee 
elettive possono e devono 
svolgere un ruolo di promo
zione politica internazionale 
al pari dei governi. Una presa 
di posizione trasparentemen
te polemica nei confronti di 
chi - gli inglesi ad esemplo, e 
soprattutto - affida solo ai go
verni l'iniziativa in politica 
estera. E, con tanta schiettez
za, anche molto realismo: ac
cennando alla sempre •dolo
rosa» divisione tra le due Ger
manie, il presidente del Bun
destag ha detto che questa 
potrà essere, superata isolo 
nel contesto della costruzione 
della comune casa europea». 

La definizione gorbaciovia-

na in qualche modo già senso 
comune? Certo il concetto è 
tornato con insistenza, da più 
parti, e proprio l'intervento 
del presidente del soviet delle 
nazionalità dell'Urss, Christo-
radnow non solo non ha eluso 
questo tema ma si è presenta
lo con una forte connotazione 
europeistica e una esplicita di
sponibilità a partecipare alle 
elaborazioni di soluzioni «qua
litativamente nuove» ai pro
blemi che si pongono nel no
stro continente. 

Allo stesso concetto si è ri
chiamata Nilde lotti quando 
ha lanciato la proposta di ren
dere «periodico e permanente 
questo Forum, proprio per po
ter verificare, a scadenze de
terminate, il cammino comu
ne verso questa meta ultima di 
progresso». Il presidente della 
Camera aveva svolto nel suo 
intervento un ragionamento 
sulla questione che è aperta in 
tutto il mondo, sia pure in for
me diverse, del rapporto tra 
parlamenti e cittadini: un rap
porto più difficile del passato 
- «Siamo dinanzi a quella che 
definiamo la moderna società 
complessa» - dove c'è il pro
blema di garantire ai cittadini 
anche i nuovi diritti, quelli in
dotti dai cambiamenti sociali 
e tecnologici della nostra 
epoca. E proprio in questo 
contesto Nilde lotti ha infine 
formulato un'altra proposta: 
cercare, sia pure con graduali
tà e cautela, di affrontare con
temporaneamente nei parla
menti nazionali e nelle orga
nizzazioni internazionali euro
pee, con leggi comuni a tutti, 
grandi temi di interesse gene
rale quali ad esempio la lotta 
all'inquinamento e la salva
guardia della natura. 

Anche dal presidente del 
Senato Giovanni Spadolini 
una proposta concreta: che 
proprio i parlamenti dell'Est e 
dell'Ovest assumano formai-
mente \\ compito della gestio
ne e del controlli reciproci in
terstatali sul tema del rispetto 
del diritti umani: «Questo ser
virà anche a sciogliere uno dei 
nodi ancora sul tappeto nei 
negoziati di Vienna». 

Olp complice del terrorismo II leader palestinese 
Sul dipartimento di Stato doveva intervenire 
prevalgono le pressioni il primo dicembre 
delle lobbies ebraiche all'Assemblea generale 

Arafat non va all'Orni 
Gli Usa negano il visto 
Si attende da un momento all'altro la decisione del 
Dipartimento di Stato Usa sul visto d'ingresso ad 
Arafat, atteso a New York il 1* dicembre per parte
cipare al dibattito dell'Onu sul problema palestine
se. Preso tra due fuochi. Shultz accontenta in parte 
lo schieramento filo-israeliano lasciando il dubbio 
sino all'ultimo. Ma il vero problema è quello di 
«contatti» o meno tra Usa e Otp. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERG 

M NEW YORK. La motiva
zione, riassunta in due cartelle 
di dichiarazione rilasciata dal 
segretario di Stato Shultz è 
che ci sono «prove convìn* 
centi» che «elementi dell'OIp 
sono stati coinvolti in atti di 
terrorismo in Europa e in altri 
paesi». È così che il Diparti* 
mento di Stato spiega il rifiuto 
del visto d'ingresso a New 
York al leader dell'OIp Yasser 
Arafat che doveva partecipare 
ai lavori dell'Assemblea gene* 
rale dell'Onu sulla crisi pale
stinese. 

Stretta tra due fuochi, quel
lo di un'incredibile pressione 
montata negli ultimi giorni da 
parte del governo di Gerusa
lemme e delle lobbies filo* 
israeliane negli Stati Uniti, e 

auelto del rischio di una levata 
i scudi non solo da parte dei 

paesi arabi amici ma anche da 
parte degli alleati europei e 
dell'intera comunità intema
zionale rappresentata all'Onu. 
Washington ha cosi deciso di 
cedere alle pressioni interne e 
rischiare l'isolamento interna
zionale, 

L'amministrazione statuni
tense «ha perso un'opportuni
tà d'oro», ha commentato a 

Tunisi il portavoce dell'OIp 
Ahmed Abdulrahman. «Il rifiu
to opposto alla richiesta di vi
sto presentata dal presidente 
Arafat - ha detto - costituisce 
una inadempienza tout-court 
degli obblighi americani verso 
le Nazioni Unite». Queste, ha 
aggiunto, «devono trovare il 
modo per consentire agli op
pressi di questo mondo, spe
cie ai palestinesi, di avere un 
canale attraverso cui fare sen
tire le loro parole». Clovis Ma-
ksoud, ambasciatore della Le
ga Araba all'Onu, ha definito 
«funesta» la decisione ameri
cana. 

Il ritardo nella concessione 
del visto aveva già portato 
Arafat a dichiarare Ieri dal Ku
wait che, nel caso il visto non 
venisse concesso, l'OIp è 
pronta a chiedere che I Orni 
trasferisca il dibattito sulla Pa
lestina dalla sede di New York 
a quella di Ginevra. 

Gli accordi del 1947 in base 
a cui gli Usa accettano di ospi
tare la sede dell'Onu prevedo
no che il governo americano 
non ponga ostacoli all'ingres
s o a New York delle persone 
invitate alla sede delle Nazioni 
Unite. Ma Washington si è 

sempre riservata il diritto di 
negare il visto a chi a suo giu
dizio rappresenti una «minac
cia alla sicurezza degli Stati 
Uniti». Negli ultimi giorni c'e
rano stati diversi passi ufficiali 
da parte del governo di Geru
salemme e il segretario della 
presidenza del consiglio israe
liano, Jossi Ben Aharon, si era 
trasferito a Washington col 
compito specifico di premere 
perché il visto venisse negato. 
In questo senso si erano pro
nunciati una cinquantina dì 
membri del Congresso Usa. 

L'appiglio su cui avevano 
puntato per pretendere il rifiu
to del visto è l'implicazione, 
se non diretta dì Arafat, di 
esponenti dell'OIp in «atti ter
roristici contro cittadini degli 
Stati Uniti», in particolare il se* 

3uestro deU'«Achille Lauro», 
urante il quale fu ucciso l'e

breo americano Klìnghoffer, 
che ha lasciato una traccia im
portante nell'opinione pubbli
ca Usa. In seno allo stesso Di
partimento di Stato erano sali
te voci come quella del re
sponsabile dell ufficio anti
terrorismo, Paul Bremer, a 

contestare che la recente di
chiarazione di Algeri dell'OIp 
abbandonasse il terrorismo. 

Eppure quella che Shultz ha 
compiuto dopo essersi con
sultato con Reagan è stata 
tutt'altro che una scelta «tec
nica». Il consigliere legale del 
Dipartimento di Stato, Abra
ham Sofaer, gli aveva riferito, 
dopo aver esaminato il caso, 
che c'erano basi «tecniche» 
per giustificare sia una deci
sione positiva che una negati
va sul visto ad Arafat. Conclu
dendo - a quanto riferiscono 
fonti dell'amministrazione al 
«New York Times» - che a 

attesto punto «si tratta di una 
ecisione essenzialmente po

litica». 
Più ancora della questione 

del visto ad Arafat la scelta 
che si poneva a Shultz e al
l'amministrazione Reagan era 
quella del «precedente» da la
sciare in eredità a Bush e al 
suo segretario di Stato Baker 
sul livello dei rapporti con 
l'OIp di Arafat. Arabia Saudita, 
Egitto, Giordania e Algeria 
avevano presentato congiun
tamente a Shultz una proposta 
di «incontri ravvicinati» Usa-
Olp dopo che il consiglio p * 
lestinese ad Algeri aveva di 
fatto riconosciuto l'esistenza 
dello Stato dì Israele. 

A confermare che questa 
fosse la cosa più temuta da 
Israele ed il vero obiettivo del 
fuoco di sbarramento attuato 
sul visto ad Arafat per l'Onu, 
viene l'ammissione, da parte 
di funzionari del Dipartimento 
di Stato, che coloro che erano 
contrari alla concessione del 
visto temevano soprattutto 
che «possa essere inteso co
me un incoraggiamento a visi
tare gli Stati Uniti con maggio
re frequenza». 

* L'assassinio di due medici per mano della polizia segreta è l'ultimo esempio di una sequenza di soprusi 
I rappresentanti dell'opposizione mettono sott'accusa il governo: «Non sa frenare la corruzione» 

In Colombia dove la violenza è ormai legge 
Due medici uccisi dalla polizia segreta in un banale 
incidente stradale. È uno degli ultimi esempi della 
violenza in Colombia, dove esistono e dovrebbero 
funzionare le istituzioni a tutela della vita della nazio
ne, Eppure il governo del liberale Barco non riesce a 
porre freno agli arbitri degli «squadroni della morte». 
•E troppo compromesso - denunciano le opposizioni 
* con chi vuole mantenere nel caos il paese». 

ALESSANDRA RICCIO 

M BOGOTA. Il dottor Trujillo 
Uribe, consulente dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità, è appena tornato dal 
Messico dove è andato ad in
tegrare una commissione di 
Studio. Poiché Medellin è, co
me tutta la Colombia, una cit
tà violenta e pericolosa, il dot
tor Trujillo riaccompagna un 
collega, Leonardo Lindarte 
Carvajal, dopo una riunione 
sulla salute pubblica nella fa
coltà dove insegnano. Vate la 
pena di raccontare cosa è 
successo a questi due Incauti 
professionisti secondo la ver
sione fornita dalle autorità. 
Pare dunque che essi abbiano 
tamponato una Renault 18 in 

panne in mezzo alla strada e 
spinta da varie persone fra cui 
un ragazzino che nell'urto è 
rimasto ferito. I proprietari 
della Renault, per disgrazia 
dei medici, erano funzionari 
del «Das», Dipartimento am
ministrativo di sicurezza, e 
cioè della polizia segreta che 
ha dato vita alta «guerra sucia» 
che è l'ultima delle numerose 
guerre che insanguinano la 
Colombia. 

Il rapporto presentato dal 
capo del «Das» di Antioquia 
merita di essere raccontato 
perchè dà la misura del clima 
che si vive in questo paese. 
Secondo il rapporto, i medici 
subito dopo il tamponamento 
sarebbero fuggiti inseguiti da

gli agenti che avrebbero se
questrato un autobus con il 
quale avrebbero bloccato i 
fuggitivi. Ne è conseguita una 
sparatoria nella quale i due sa
nitari sono morti. Il rapporto 
parla di pistole nelle mani dei 
medici, tuttavia queste fanto
matiche armi non figurano 
nell'inventario stilato dagli uo
mini del «Das». TYujillo Uribe e 
Lindarte Carvajal, rispettiva
mente di 45 e 46 anni, sono 
solo due fra le vittime di un'in
tollerabile situazione di vio
lenza che viene vissuta in Co
lombia con «l'indolenza di un 
evento naturale», secondo le 
parole di un osservatore-

Ma contro questo atteggia
mento fatalista e contro l'as
soluzione del governo liberale 
di Virgilio Barco lottano le for
ze più sensibili del paese, la 
Chiesa progressista con i ge
suiti in testa, le organizzazioni 
di sinistra unite nel cartello di 
«Union Patriotica» e le orga
nizzazioni per i diritti umani. 
In questi ambienti viene consi
derata urgente la denuncia al
l'opinione pubblica interna
zionale della falsità del gover
no democratico che attual

mente regge te sorti del pae
se. In realtà, spiega il dottor 
Vasquez Carrizosa, ex mini
stro conservatore ed attual
mente presidente dell'asso
ciazione colombiana per i di
ritti umani, esiste una facciata 
costituzionale con un Parla
mento eletto in libere elezio
ni, esistono istituzioni dello 
Stato a tutela della vita della 
nazione e perfino un «Consi
glio presidenziale per i diritti 
umani* il cui presidente, Tira-
do Mejia, ha firmato una lette
ra aperta al pluridecorato ge
nerale Maza Marquez, capo 
del «Das», protestando per la 
barbara esecuzione dei due 
medici. L'anziano ex ministro 
conservatore si fa portavoce 
di un'accorata denuncia: il 
partito delta sinistra, «Up», co
stituitosi nel 1986, e rappre
sentato in Parlamento con 
una quota di circa il 4 per cen
to di voti, ha subito in questi 
due anni più di settecento as
sassini! compreso quello del 
candidato alla presidenza del
la repubblica e fondatore di 
«Up», il popolare leader Pardo 
Lea). Lo sterminio di dirigenti 
e compagni della «Up» è un 

fatto quotidiano così come 
quotidiana è l'impunità degli 
assassini che provengono da 
squadroni della morte parafa-
scisti o semplicemente da si
cari. 

L'inefficienza del governo è 
lampante: esso non riesce ad 
assicurare nemmeno la vita 
dei responsabili dell'associa
zione per i diritti umani che 
sono costantemente minac
ciati ed il cui vicepresidente, il 
senatore Hurtado, è già stato 
vittima di un attentato. Inoltre 
sono sempre più numerosi i 
casi di sindaci eletti nelle liste 
di «Up» che devono cedere 
l'incarico in conseguenza del
le minacce di morte. Ed è 
esemplare il caso di due guer
riglieri delle «Fare» che duran
te la «tregua» voluta dall' ex 
presidente Belisario Betancur 
avevano abbandonato la clan
destinità e partecipavano alla 
vita politica come deputati 
della «Up». 

Dopo pochi mesi di espe
rienza civile hanno preferito 
salvare la vita tornando preci
pitosamente in montagna. Ma 
le colpe del governo non fini
scono qui. L'ex ministro Carri

zosa denuncia la falsa demo
crazia di un governo che 
emette decreti che assimilano 
il delitto comune al delitto po
litico. Tutto per lo Stato è ter
rorismo: possedere un volan
tino o partecipare ad uno 
sciopero. Nel paese esite da 
40 anni lo stato di assedio, 
peggio che nel Cile dì Pino-
chet, aggiunge il senatore 
Hurtado, e ciò autorizza il go
verno a reprimere ogni forma 
di rivendicazione di diritti. Ma 
né Carrizosa né Hurtado sono 
disposti ad assolvere il gover
no che per loro è il principale 
colpevole. La Costituzione 
tuttora vigente in Colombia ri
sale alla fine del secolo scorso 
ed il governo rimanda le ur
genti riforme che il paese ne
cessita, prima fra tutte la rifor
ma agraria. La tradizionale 
protezione governativa ai 
grossi proprietari terrieri (an
che essi titolari di un esercito 
privato) viene indicata come 
la causa principale dell'attuale 
situazione. È per questo che la 
parte meno compromessa del 
paese, coloro che non inten
dono partecipare al dissenna
to gioco al massacro, hanno 

deciso di lottare con gli stru
menti della democrazia con
tro la falsità e la doppiezza. 

Il programma di «Up» si 
muove in questo senso e cer
ca il collegamento con le po
che forze sane che restano al 
paese. Il fallimento dello scio
pero nazionale del 27 ottobre 
scorso ha assestato un duro 
colpo alta classe operaia e al
l'organizzazione sindacale 
unitaria il cui segretario, Cor
nilo del partito liberale, si è 
dimesso. La decisione di chia
mare la nazione ad uno scio
pero nazionale è stata certa
mente intempestiva dal punto 
di vista politico, ma lo stalo 
d'assedio cui il governo ha 
sottoposto il paese ha scate
nato un'offensiva della guerri
glia soprattutto nella regione 
dell'Urabà, che ha sabotato 
ponti e strade ed istallazioni 
delle compagnie bananiere. 
Oggi l'Urabà è in stato di guer
ra. Frattanto il presidente Vir-
§ilio Barco partecipa ai lavori 

el gruppo degli «otto», prote
sta per il debito estero, colla
bora al piano di pace in Cen
tro America mantre II suo par
tito, il liberale, chiede di esse
re ammesso a far parte dell'In
temazionale socialista. 

Decennale dell'Alpe Adria 

Minivertice fra Andreotti 
e i suoi colleghi 
jugoslavo e austriaco 
• i VENEZIA. Peri dieci anni 
della comunità di lavoro delle 
Alpi orientali «Alpe Adria», 
Venezia si è trasformata in un 
crocevia europeo. Il presiden
te Cossiga e il ministro degli 
Esteri Andreotti ne hanno ap
profittato per svolgere collo
qui con II vicecancelliere au
striaco - e ministro degli Este
ri - Alols Mock e con il capo 
della diplomazia Iugoslava 
Budìmlr Loncar, sull'attualità 
internazionale e sulle questio
ni bilaterali. Loncar ha invitato 
Cossiga In visita ufficiale in Ju
goslavia, mentre Andreotti ha 
concordato con il ministro 
degli Esteri jugoslavo una sua 
visita a Belgrado per il 30 gen

naio prossimo. Nei colloqui 
con Loncar, il ministro jugo
slavo ha informato Andreotti 
sul «difficile momento» che la 
Jugoslavia sta vivendo, sottoli
neando che le manifestazioni 
popolari degli ultimi tempi so
no state «imponenti» ma an
che «composte». Con Mock, 
Andreotti ha discusso della si
tuazione in Alto Adige alla lu
ce delle recenti elezioni: per 
entrambi s! è trattato di una 
consultazione dagli esiti posi
tivi che favorirebbe la soluzio
ne del «pacchetto Alto Adi
ge». A questo proposito An
dreotti ha assicurato che il 
«pacchetto» verrà sottoposto 
quanto prima all'esame del 
Parlamento. 

Negli Usa locali per soli fumatori 
L'impero della sigaretta contrattacca negli Usa. Con 
una nuova idea: un contrassegno sulla porta di bar e 
ristoranti, che promette un trattamento umano agli 
altrimenti bistrattati fumatori americani. «Vi farà fare 
buoni affari», garantisce il Tobacco Institute. «Chi fu
ma mangia e beve di più». Gli antifumo ribattono: 
nonostante lo sforzo, l'industria del tabacco non re
cupererà le centinaia di miliardi di dollari persi. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
wm WASHINGTON Gli ameri
cani anttfumo, si sa, sono tan
ti, ossessivi e rompiscatole; in 
moltissime case accendersi 
una sigaretta è proibito; negli 
ultimi anni, 350 città hanno 
varato regolamenti ultrare
strittivi: gulag separati per fu
matori nei ristoranti - in gene
re tra la cucina e i gabinetti -, 
fumo proibito nella maggior 
parte dei luoghi pubblici; in 
aereo, su tutti i voli che durino 

meno di due ore, niente siga
rette accese, pena - è succes
so a qualche riottoso - multe 
e anche arresto all'atterrag
gio. Neoproìbizionismo rin
forzato dalla tradizione purita
na? Certamente. Paranoia col
lettiva? Forse; ma paranoia 
vantaggiosa per la salute: ne
gli ultimi anni, il numero degli 
americani che fuma e sceso 
dai 40 a! 25 per cento; e ì pro

fitti dalle vendite di sigarette, 
nonostante gli aumenti, sono 
calati da 640 miliardi di dollari 
nel 1980 a 520 nell'88. Per 
l'industria del tabacco, diver
sificare le attività e reinvestire 
in imprese meno tossiche (co
me è successo il mese scorso, 
quando la Philip Morris ha ac
quisito il colosso alimentare 
KrafQ non sembra bastare. Da 
mesi, si aspettava una loro of
fensiva in grande; che, in que
sti giorni, è cominciata. Con 
una campagna che mira a 
creare una rete di ristoranti, 
bar, alberghi e uffici in cui i 
fumatori non sono solo tolle
rati, ma benvenuti. La parola 
d'ordine la fornirà il Tobacco 
Institute, l'organismo che fa 
lobbying per le grandi multi
nazionali del fumo; e sarà un 
bell'autoadesivo da esporre 
alle porte: in bianco, rosso e 
blu patriottico, con stelle e 

strisce, due mani coi pollici al
zati in segno di «Ok», una del
le due con una sigaretta tra le 
dita. E lo slogan «Creai Ameri
can Welcome», grande ben
venuto americano. Ai fumato
ri: «Così proteggeremo i diritti 
dei nostri clienti », annuncia 
Brennan Dawson, portavoce 
del Tobacco Institute; così, i 
fumatori sapranno dove anda
re per non sentirsi brutti, spor
chi e cattivi in società. 

L'offerta di autoadesivi è 
stata fatta con annunci a tutta 

f>agina sui grandi quotidiani; 
e reazioni dei ristoratori, per 

il momento, sono miste. Quel
li di New York, che avevano 
previsto una rivolta quando 
erano stati costretti a mettere i 
fumatori in zona separata, di
cono ora che le due fazioni 
vanno più d'accordo di prima. 
«E se mettiamo un cartello 
fuori della porta, dicendo 
"siamo per i fumatori", ci gio
chiamo la clientela dei non

fumatori», si preoccupa Frank 
Di Cola, proprietario del risto
rante Patsy a Manhattan. «Stia
mo ricevendo 200 telefonate 
al giorno di esercenti», ribatte 
invece Dawson. «La nostra ri
sposta al Great American Wel
come è che cosi si dà il benve
nuto al cancro ai polmoni, al
l'enfisema, all'infarto», attac
ca Irvin Rimer dell'American 
Cancer Society. Al Tobacco 
Institute (dove si rifiutano di 
dare informazioni sui costi 
della megacampagna) insisto
no che il loro lavoro è dì pro
teggere una minoranza discri
minata. «Oltretutto», lascia ca
dere il direttore, Walker Mer* 
ryman, «i ristoratori farebbero 
meglio a darci retta: secondo 
tutte te statistiche, i fumatori 
mangiano e bevono più degli 
altri». E, sicuri di riuscire a fare 
breccia, dal Tobacco institute 
annunciano nuove, e più cla
morose, iniziative. 

Polemica su Marsiglia 

Scontro in casa socialista 
Rapporti più difficili 
fra Mitterrand e Mauroy 

DAL N0STBO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

tm PARIGI. Si disse nel giu
gno scorso che Pierre Mau
roy era diventato segretario 
del Partito socialista malgra
do il parere contrario di Fra
ncois Mitterrand, che avreb
be visto volentieri Lauren Fa-
bius prendere il posto lascia
lo vacante da Lionel Jospin. 
Sopita da mesi, la querelle tra 
il presidente della Repubbli
ca e il suo partito sarebbe rie
splosa in questi giorni: secon
do osservatori e avversari po
litici del Ps (e anche secondo 
l'opinione di ambienti parla
mentari socialisti) la ruggine 
sta venendo alla superficie 
sull'onda del «caso Marsi
glia». È accaduto addirittura 
che il ministro dell'Interno 
Pierre Joxe, consideralo un 
mitterrandiano di ferro, abbia 
bocciato un progetto di legge 
del suo partito che voleva 
modificare il meccanismo 
elettorale a Marsiglia in mo
do tale da favorire Michel Pe-
zet, segretario della federa
zione, deputato, membro 
della direzione, contro Ro
bert Vigouroux, anch'egli so
cialista, sindaco in carica, ri-
canditatosi contro il parere 
del partito. Ricapitolando: 
nel marzo prossimo a Marsi
glia, come nel resto del pae
se, si terranno le elezioni mu
nicipali; nella seconda città 
di Francia, da sempre gover
nata dai socialisti (con Ga-
ston Defferre dal '53 all'83, 
poi con Vigouroux), è scop
piata da tempo la guerra inte
stina al Ps che rischia di esse
re suicida. Pezet è stato desi
gnato dal partito a candidarsi 
a sindaco, ma Vigouroux ha 
deciso per parte sua di non 
cedere le armi e di riproporsi 
anch'egli alla guida della cit
ta, con il Ps o senza. Vigou
roux mercoledì scorso è sta
to ricevuto all'Eliseo da Mit
terrand; secondo la versione 
ufficiale i due hanno parlato 
di economia portuale. Ma la 
posta in gioco è tale che è 

difficilmente credibile alla 
neutralità del capo dello Sta
to. Infine, a conclusione della 
settimana l'epilogo in sede 
parlamentare. Si discuteva 
dell'«emendamento Pezet» 
alla legge elettorale: una mo
difica che prevede per Marsi
glia una diversa dislocazione 
circoscrizionale e il fatto che 
il capolista debba presentare 
un elenco completo di candi
dati in tutte le circoscrizioni 
elettorali. Mossa di disturbo 
per Vigouroux che non ha un 
partito alle spalle né i tempi 
sufficienti per organizzare le 
truppe, pur godendo di un In
contestabile prestigio in cittì. 
Nel gelo assoluto dell'assem
blea nazionale, è stato il mini
stro dell'Interno Joxe ad al
zarsi in piedi e pronunciare le 
parole fatidiche: «Signor pre
sidente, in applicazione del
l'articolo 44-2 della Costitu
zione le chiedo di non mette
re in discussione l'emenda
mento Pezet, in quanto non 
esaminato in sede di com
missione.. Un cavillo, poiché 
la prassi insegna che, in que
sti casi, la commissione è una 
sede raramente presa in con
siderazione. Stupefazione tra 
i deputati socialisti, irritazio
ne profonda nell'asse Mau-
roy-Pezet, In molti hanno let
to nelle parole di Joxe la vo
lontà del presidente, e proba
bilmente anche quella di Ro-
chard. Beninteso, né dall'Eli
seo né da palazzo Matignon è 
uscita una mezza parola sulla 
vicenda. I commenti sono ri
masti affidati a deputati fu
renti, che chiamano In causa 
•l'autorità del presidente e 
dei suoi uomini rispetto al 
partito, e parlano di «giudizio 
severo di Mitterrand verso un 
Ps che non è più il suo Ps.. 
Paradossalmente, il testo di 
legge in discussione, che mi
ra a proteggere le consulta
zioni elettorali dalle frodi, * 
stato votata nella pia ampia 
armonia parlamentare. 
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Biennale di Venezia 
Associazione «Fondo Pier Paolo Pasolini-

Ministero Turismo e Spettacolo 
Ente Autonomo Gestione Cinema 

UNIVERSITÀ DECLI STUDI DI ROMA «LA SAPIENZA" 
W29 Novembre 1988 

Sala delle Conferenze presso il Rettorato 
LE GIOVANI GENERAZIONI E IL CINEMA 

DI PIER PAOLO PASOLINI 
Vertti giovani laureandi e laureati scelti da un comitato dì 
docenti, sona stati invitati atta Mostra del Cinema di Vene
zia per seguire fa retrospettiva dell opera integrale cinema-
tografica *Pier Paolo Pasolini: un cinema di poesia». Il Coti' 
Degno Ospita e discute te loro impressioni. 
U Convegno sarà aperto da un intervento di 
Paolo Portoghesi. Presiederanno le sedute i professori: Ari
starco, Bruno, Canevacci, Cordelli, Costa, De Maura, De Santi. 
Ferretti, Finte, Frabotta, Marramao, Miccichè, Pintus, Rondoli-
no, Sanvitale, Silva. . 

ASSOCIAZIONE CRS Franco ANGELI editore 
Presentazione del volume di 

GIUSEPPE COTTURRI 

LA DEMOCRAZIA 
SENZA QUALITÀ 
POLITICA ISTITUZIONALE E 

PROCESSO COSTITUENTE IN ITALIA 
partecipano 

ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA 
PIETRO INGRAO 

GIOVANNI MORO - MARIO TRONTI 

presiede e introduce 
MARIA LUISA BOCCIA 

GIOVEDÌ 1 DICEMBRE, O R E 2 0 , 3 0 
Casa della Cultura • Largo A n n i d a 2 6 - Roma 

REGIONE DELL'UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 

ASSOCIAZIONE CRS 
Centro per la riforma 

dello Stato 
ROMA 

CENTRO STUDI 
GIURIDICI 
E POLITICI 

Convegno nazionale PERUGIA 
PARTECIPAZIONE E NUOVI POTERI DEI 

CITTADINI. LA DIMENSIONE REGIONALE E LOCALE 
Rretazìmi ed interventi di: 

Barrera, Bassjnini, Battistacci. Berretta, Bianco, Bonaluml, Bran
di, Cammelli, Caravita, Ciaffl, Cotturri, D'Albergo, Cuabini. Limi-
m, Luciani, Pannacci, Petrelli, Priulla, Pubusa, Varateli!, v K e . 

VENERDÌ 2 DICEMBRE, ORE 18,00 
. . _ _ . _ Tavola rotonda 

^ CITTADINI. POTERE, SISTEMA 
DELLE AUTONOMIE REGIONALI E LOCALI 

Augusto BARBERA, Fraticesco D'ONOFRIO. Silvano LABRIO-
LA, Antonio MACCANICO, Francesco MANDARINI 

SABATO 3 DICEMBRE, ORE 17,30 
conclusioni di PIETRO INGRAO 

4 l'Unità 
Domenica 
27 novembre 1988 


